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PALLACANESTRO  PROMOZIONE

La VeBe va anche a +16
ma alla fine si arrende
all’energia del Soresina
CASTIGLIONE D’ADDA Non è bastata un’ottima prestazione
alla VeBe Borgo San Giovanni per avere ragione di Sore
sina. La squadra di Mauro Baratti vince 8678 lo scontro
diretto grazie a un finale convincente dopo aver dovuto
inseguire i lodigiani nei primi due quarti (2027; 4655)
annullando un massimo svantaggio di 16 punti. La man
canza di Zecchini e Baiguera ha pesato sulle rotazioni di
Angelo Ceresoli già nel terzo periodo (6866), facendo pa
gare dazio in termini di fatica nel momento clou della se
rata. Il tabellino della Vebe: Pisati 8, Enolgico 18, Stucchi
14, Corsi 5, Tortini 22, Pacchioni, Devecchi, Lacchino,
Venturini 9, Curioni 2.
H a v i n t o i n v e c e i l
Basket Lodi (5863) a
Pandino. Il match è sta
to molto equilibrato:
1814; 3220; 4842, con
Bartiloro e Samuele
Merli sugli scudi in at
tacco. Il tabellino del
Basket Lodi: Bartiloro
16, Verdelli 3, Merli 18,
Bettinardi, Pasinetti,
Galli 2, Giambelli 8,
Bassi 6, Gialdini 10. È
andata male infine alla
Fulgor Codogno contro
L'Offanengo. La squa
dra di Maderi ha avuto
un massimo vantaggio
di 9 punti prima di subi
re il ritorno e lo sprint
degli avversari. Il tabellino della Fulgor Codogno: Manci
no 6, Longini 6, Camiolo, Campagnoli 14, Raimondi 13,
Cighetti 12, Cerutti 2, Santi 12, Amadi 8, Bottani ne.
I risultati dell'altro match: CremaCastelleone 9357. La
classifica: Soresina 22; Borgo San Giovanni 18; Offanen
go e Crema 16; Basket Lodi 10; Pandino 8; Fulgor Codo
gno 4; Castelleone 2.
La classifica dei marcatori: Boselli (Crema) 231; Enolgico
(Borgo S. Giovanni) 223; Brusaferri (Pandino) 192; Pavan
(Offanengo) 166; Baggi (Offanengo) 143; Tortini (Borgo S.
Giovanni) 142. Venerdì sera (ore 21) derby Basket Lodi
Borgo San Giovanni. Gli altri match: CastelleoneFulgor
Codogno (ore 21.30) e PandinoCrema (ore 21.30)

Lu. Ma.

Antonio Enolgico della VeBe

ATLETICA LEGGERA n NEL TROFEO CSI

Sara Rigamonti vince
la campestre di Como
e “prepara” i Societari
GUANZATEPokerissimo della Fanfulla nella seconda prova
del Trofeo regionale Csi di corsa campestre. Nei prati co
maschi sono arrivati cinque successi, quattro in campo
femminile e uno tra i maschi. Dominio giallorosso nella
categoria Ragazzi: tra i maschi ha vinto allo sprint Um
berto Bagnolo, in campo femminile si è imposta per di
stacco Elisa Marelli. Altre due vittorie sono arrivate tra
le Cadette con Francesca Padovani e tra le Juniores con
la neofanfullina Barbara Frigerio. Il successo più indica
tivo in chiave Societari di specialità è però stato quello di
Sara Rigamonti: la 23enne ottocentista ha vinto la gara
Seniores su 2600 metri,
in una sorta di test in vi
sta dei Societari regio
nali del 28 gennaio e di
quelli nazionali dell'11
febbraio. In campo fem
minile la Fanfulla infat
ti schiererà le carte mi
gliori nel cross corto Se
niores (4 km): per la Ri
g a m o n t i ( p ro b ab i l e
componente del quartet
to con Orlandoni, Ermi
ni e Pelati) la gara di
Guanzate è stata utile
per dare una dimostra
zione di efficienza in
una campestre corsa su
una distanza simile a
quella che affronterà
nei campionati di socie
tà. Domenica è andata in scena a Vallio Terme (Brescia)
anche la prima prova del Gp Lombardia di cross Fidal,
con al via mezzofondisti di buon livello nazionale: per la
Fanfulla hanno gareggiato Cesare Vanini (che si è piazza
to 26°) e Daniele Buonasera (29°) tra gli Juniores e Davide
Lupo Stanghellini (40°) tra i Seniores. Intanto, a causa
dei pasticci commessi dai giudici locali nel computo dei
vari punteggi, la Fidal ha rettificato i risultati delle gare
indoor di eptathlon di Ponticelli. Questi i nuovi punteggi
finali dei fanfullini: 4399 punti Nettuno, 4204 Cerioli, 4153
Velepic, 3941 Carbonera e 2874 Guzzi. Resta intatta co
munque la sostanza: pass per i tricolori di prove multiple
per Carbonera tra gli Juniores e Nettuno tra gli Assoluti.

Cesare Rizzi

Sara Rigamonti, 23 anni

GRANDE BILIARDO A LODI VECCHIO

L’outsiderNuovo trionfa al “Laus Residence”
n Si è conclusa sabato la dodicesima edizione del
"Trofeo Laus Residence", gara di biliardo (specialità
italiana) promossa dal Centro sportivo biliardistico
Laus Club di Lodi Vecchio. Alla manifestazione spor
tiva, iniziata il 2 gennaio e svoltasi presso il Laus Re
sidence Hotel di viale Europa, hanno partecipato 287
giocatori di tutte le categorie. Ben 7 i professionisti
presenti in tabellone, 14 invece i nazionali. Nutrita
la pattuglia degli iscritti di prima categoria (153), 83
quelli di seconda e 30 i giocatori di terza; come nelle
edizioni passate, non sono mancati giocatori di livel
lo internazionale. Il direttore di gara è stato Piero
Poggioni, presidente del Comitato Fibis di Lodi; sei
invece gli ufficiali di gara, tra cui Giampiero Merlo
di Codogno e Samuele Damiani di Sant'Angelo Lodi
giano. Il torneo si è disputato ad altissimi livelli, con
la presenza di campioni del calibro di Gustavo Tor
reggiani e Gianpiero Rosanna, per ben due volte vin
citori del titolo mondiale (Torreggiani nel 1989 e
1990, Rosanna nel 1985 e 1992), di Salvatore Manno
ne, vincitore della World Cup nel 1993 nella catego
ria professionisti e di Giovanni Cioffi, vincitore lo

scorso anno nella categoria nazionale. Non sono
mancate le sorprese, con eliminazioni eccellenti:
Torreggiani e Rosanna (vincitore tra l'altro dell’ulti
ma edizione del Trofeo Laus) sono stati clamorosa
mente eliminati nelle batterie preliminari, così co
me i nazionali Cremaschi, Cioffi e Berniga. La finale
si è disputata tra il ventitreenne Riccardo Nuovo
(professionista, nella foto), terzo un anno fa a Lodi
Vecchio, e l'argentino Juan Fillia (nazionale stranie
ri). Sul 115 a 114 a favore di Fillia, Nuovo ha tirato to
talizzando 8 punti e aggiudicandosi la vittoria. Al
terzo posto si è classificato Riccardo Belluta, profes
sionista e campione europeo nel 1992, che ha battuto
Angelo Bellocchio. Al torneo hanno partecipato an
che 25 giocatori del Lodigiano tra cui Lorenzo Capel
lano, Luciano Colombotti e Mauro Fasoli, giocatori
di prima categoria di Codogno, senza raggiungere le
vette alte della classifica finale. Al termine della fi
nale si sono svolte le premiazioni alla presenza del
sindaco Giovanni Carlo Cordoni, del vicesindaco
Gianni Saccani e di Ferdinando Mancuso, rappre
sentante delle discipline associate del Coni di Lodi.

CALCIO  SERIE D n IL DIFENSORE VICENTINO È SU DI GIRI DOPO AVER SPIANATO LA STRADA AL RITORNO ALLA VITTORIA DEL FANFULLA

«Tutto lo stadio ha spinto quel pallone»
Nicolussi ricorda con emozione i momenti del gol alla Solbiatese
LODI Il volto feli
ce di Giovanni
Nicolussi spicca
nel gruppo dei
g i o c a t o r i d e l
Fanfulla tornati
ieri al lavoro per
preparare l'im
portante trasfer
ta di Seregno. Il
difensore vicen
t i n o è s t a t o i l
grande protagonista della partita di
domenica vinta 20 sulla Solbiatese.
Il 21enne centrale, giunto a Lodi nel
mercato di dicembre, ha segnato il
gol del vantaggio e ha guidato il re
parto arretrato nell'impresa di tene
re all'asciutto l'attacco più prolifico
del girone. E a buon diritto Nicolussi
è più che soddisfatto: «È andato tutto
bene, finalmente. Un particolare mi
è rimasto impresso: quando ho colpi
to il pallone che si è infilato sotto
l'incrocio ho avuto quasi la sensazio
ne che ci fossero venti e più persone
a spingerlo. Tutti i giocatori, anche
quelli in panchina e in tribuna, gli
allenatori e i dirigenti volevano as
solutamente la vittoria e questa for
za si è tramutata in una spinta in
più». Il digiuno dai tre punti era
troppo lungo: il Fanfulla non vince
va dall’1 novembre a Renate, mentre
in casa l'astinenza durava ancora da
più tempo, precisamente dal 31 del
15 ottobre sull'Atletico Calcio. La vo
glia di vincere era tanta, ma l'avver
sario di turno si annunciava alquan
to pericoloso: «Non dimentichiamo
che la Solbiatese arrivava da tre vit
torie di fila in cui aveva segnato die
ci gol senza subirne. Forse noi abbia
mo avuto maggiore carattere, di cer
to un pizzico di fortuna ci ha aiutato:
nel calcio ci vuole anche questo, per
quanto nelle tre partite precedenti a
cui avevo assistito di certo non era
vamo stati avvantaggiati dalla buo
na sorte». Nicolussi inizia i suoi ri
cordi dal match del debutto con l'Al
ghero in cui è sceso in campo nono
stante fosse arrivato a Lodi solo 48
ore prima dal Bellinzona, dopo aver
iniziato la stagione tra Gallipoli e
Manfredonia. Nella gara successiva
a Calangianus ha giocato nella ripre
sa, diventando titolare dal primo ma
tch del 2007 con la Tritium.
Adesso che il tabù della vittoria è
stato infranto il Fanfulla non dovrà
rientrare nel tunnel di risultati ne
gativi. Già domenica la squadra è at
tesa da una partita da "uomini veri"
sul campo del Seregno fanalino di co

da. Per i milanesi è l’ultima spiaggia,
facile attendersi toni agonistici ele
vati. Ma questa non è prospettiva
che spaventa il possente difensore
cresciuto nel settore giovanile del Vi
cenza: «A questo punto ogni gara è
una battaglia, lo sappiamo e dobbia
mo scendere in campo preparati a
lottare. Il morale è alto, si tratta di
dare continuità all'ultima bella pre
stazione». Per il match di Seregno i
bianconeri sperano di poter schiera
re l'attaccante Jacopo Zenga, per il
quale manca ancora il transfer, e An
drea Ciceri, per il quale bisogna va
lutare l’infortunio di domenica.

Daniele Passamonti

L’esultanza di Giovanni Nicolussi dopo la splendida rete che ha dato il la alla vittoria di domenica

n «Tutti i gioca
tori, anche quelli
in panchina
e in tribuna,
gli allenatori e i
dirigenti voleva
no assolutamen
te quei 3 punti»

CALCIO  PROMOZIONE n SANDONATESI SECONDI CON LA CURA PIZZI

Mele confessa il suo sogno:
«Lo Sporting in Eccellenza»
SAN DONATO MILANESE Get
tato alle spalle un 2006 da
dimenticare, lo Sporting
San Donato torna final
mente a respirare aria
d'alta classifica. La vitto
ria di domenica sul Bru
gherio infatti ha rilancia
to al secondo posto la
squadra che, sotto la gui
da del nuovo tecnico Fa
bio Pizzi, ha collezionato
quattro vittorie, due pareggi e solo una
sconfitta.
Numeri che autorizzano speranze in zona
play off, anche se, in casa Sporting, l'unico
obiettivo è la partita che verrà e nessuno si
fa illusioni. «Pensiamo alla partita di dome
nica con la Luisiana, punto e basta  chiari
sce capitan Mele, uno dei pochi rimasti dal
la retrocessione dello scorso anno . Vivia
mo alla giornata, obiettivi a lunga scadenza
non ce ne diamo, anche perché l'esperienza
degli anni passati ci insegna che ci vuole
poco a ritornare nella polvere. Di sicuro fa
me e rabbia ne abbiamo tanta, visto che la
retrocessione dell'anno scorso non è stata
ancora del tutto smaltita. Adesso le cose
stanno andando bene: la squadra è entrata
subito in sintonia con il nuovo mister e an
che il fatto che sia tornato il presidente
Amedeo Loberto dopo un po' di trambusto a
livello dirigenziale è stata una cosa positiva
per tutti noi giocatori, visto che tutti sanno
quanto sia importante Loberto per lo Spor
ting». E il cielo sopra lo Sporting si è ri
schiarato: «Ora come ora ci sono tutte le
condizioni per fare bene  conferma Salva
tore Mele . Spetta solo a noi giocatori conti
nuare a dare il massimo come stiamo facen
do, ben sapendo che solo così possiamo otte
nere dei risultati positivi, visto che di cam
pioni in squadra non ce ne sono».
Con una squadra senza grossi nomi, lo
Sporting sta facendo leva sulla forza del
gruppo: «Gli altri anni avevamo magari gio
catori tecnicamente più forti ma i risultati
n o n s o n o a r r iva t i  a m m e t t e M e l e  .
Quest'anno, pur con dei giocatori del cali
bro di Bignami, Borsa e Rausa, devo dire
che la nostra vera forza è il gruppo: tutti in
campo sanno cosa fare, ci si aiuta e la quali

tà del nostro gioco è migliorata notevolmen
te. All'inizio abbiamo avuto qualche diffi
coltà di assemblamento, poi è stato molto
bravo mister Pizzi a comporre con ordine
tutti i pezzi del mosaico. Sappiamo di non
essere imbattibili, ma quando c'è il giusto
spirito di squadra come quest'anno, per gli
altri sarà sempre dura battere lo Sporting».
La speranza di Mele rimane comunque
quella di riportare lo Sporting in Eccellen
za: «È il sogno nascosto di noi tutti. Ribadi
sco che la retrocessione dell'anno scorso
non l'ho ancora digerita e come me molti al
tri che hanno vissuto questi anni allo Spor
ting. Sappiamo che non sarà facile, ma ab
biamo l'obbligo di provarci fino in fondo».

Andrea Galvagno

Salvatore Mele, capitano e bandiera dello Sporting

n Il capitano
però ci va cauto:
«Per ora
pensiamo
alla partita
di domenica
con la Luisiana,
punto e basta»

Anche il Sudboccia lo sciopero:
domenicaancora15’ di ritardo
n Anche il Sud Italia dice no allo sciopero. La
riunione delle società di Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia (presenti 30
su 40) di ieri a Napoli ha avuto lo stesso esito di
quella di sabato al Nord: cioè sono stati gli stes
si dirigenti a “suggerire” al presidente Punghel
lini di revocare lo sciopero di un turno e di so
stituirlo con un ulteriore ritardo di 15’, come
successo domenica su tutti i campi della Serie D.

LA PROTESTA


